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Oggetto: Operatori Comandati Postazione GAC. 
 
In riferimento alla disposizione di servizio nr 314 del 31 luglio 2015 la scrivente O.S. ha 
recepito molteplici lamentele da parte del personale comandato a presiedere la postazione 
GAC.  
 
Nella stessa, l'operatore vigilfuoco, viene comandato al ritiro della corrispondenza postale nei 
casi in cui se ne richieda la firma per ricevuta di consegna 
 
Come certamente la S.V. saprà, la raccomandata è una spedizione registrata, con cui un 
soggetto invia ad un altro una lettera tenendone monitorato il destino (è stata recapitata? 
Accettata? Rifiutata? Ecc..).   
 
Proprio per questo è il tipo di spedizione più usata per invio di documenti o per l'invio di 
missive di particolare rilevanza giuridica con cui si vuole far valere un diritto, far decorrere o 
interrompere dei termini. Per ritirare la raccomandata è infatti necessaria la firma e 
l'identificazione della persona che la ritira. 
 
Con la notifica della raccomandata e con la sottoscrizione della ricevuta di ritorno (o avviso di 
ricevimento) che viene rispedita al mittente, quest'ultimo ha la prova della ricezione del 
documento oltre che dell'esatto momento in cui la lettera è stata ricevuta dal destinatario. 
 
Nei casi descritti dalla D.d.S. sopra menzionata, accade che le predette missive, ritirate dal 
personale GAC vengano a sua volta prese in carico da altro personale senza che vi sia alcun 
riscontro ufficiale. 
 
Il problema si pone nel caso in cui una di queste missive dovesse venire smarrita;  l'operatore 
addetto al posto GAC, l’unico soggetto rilevabile quale persona che ha effettuato il ritiro della 
missiva, in questo caso incorrerebbe nel reato di violazione, sottrazione o soppressione di 
corrispondenza (art. 616 c.p.). Il reato è punito, se il fatto non è preveduto come reato da altra 
disposizione di legge, con la reclusione fino a un anno o con la multa da 30 euro a 516 euro. 
 
Onde evitare spiacevoli incidenti e a tutela del personale vigilfuoco comandato a presiedere la 
postazione GAC chiediamo alla S.V. che la predetta corrispondenza venga ritirata direttamente 
dall'ufficio preposto e/o, nel caso di giorni festivi  o di chiusura uffici, dal Capo Turno. 
 
Animati da solo spirito propositivo e collaborativo, certi di aver fatto costruttiva segnalazione, 
in attesa di riscontro, vogliate gradire distinti saluti. 
 
 


